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COMUNE DI GUBBIO 

Provincia di Perugia – Regione Umbria 

─────────────────────────────────────────────────────── 

RELAZIONE TECNICO-PAESAGGISTICA 

a supporto della proposta di 

DICHIARAZIONE DI NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO 

ai sensi degli artt. 138–139 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio) 

─────────────────────────────────────────────────────── 

Area oggetto di proposta I Sacri Monti di Gubbio 

Categoria art. 136 [lett. c) / d)] 

Superficie interessata 941 Ha 

Redattore/i Bruno Mario Broccolo, Architetto, Ordine di Perugia n. 
762 

 

 

 

PREMESSA E FINALITÀ DEL DOCUMENTO 

 

La presente relazione è predisposta dal Comune di Gubbio ai sensi dell’art. 138, comma 
1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio), al fine 
di segnalare alla Regione Umbria l’opportunità di procedere alla dichiarazione di 
notevole interesse pubblico dell’area indicata, in ragione dei rilevanti valori 
paesaggistici, storici, naturali e identitari ivi espressi. 
Il documento costituisce la relazione tecnica di corredo alla deliberazione dell’organo 
comunale proponente e si propone di documentare in modo analitico e motivato la 
sussistenza dei presupposti di cui all’art. 136, comma 1, del medesimo Codice, fornendo 
altresì una proposta di perimetrazione e di prescrizioni d’uso. 
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1.  INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMMINISTRATIVO 

 

1.1 Localizzazione dell’area 
Il Comune di Gubbio (PG) è situato nella parte nord-orientale dell’Umbria, ai piedi del 
Monte Ingino (m 908 s.l.m.), nel settore appenninico che fa da cerniera tra la regione e 
le Marche. L’area oggetto della presente proposta ricade nel territorio comunale di 
Gubbio, come di seguito precisato. 
 

Comune Gubbio (PG) 

Regione Umbria 

Provincia Perugia 

Codice ISTAT Comune 054024 

Coordinate centro area 
EPGS: 3004 Monte Mario 
Italy 2 

[2320081,10180196– 4806406,82969781) 

Quota min – max (s.l.m.) [500 m – 964 m] 

Superficie totale area 
proposta 

[941,55 ettari] 

Fogli catastali interessati 89, 90, 91, 106, 107, 108, 109, 110, 111, 112, 136, 137, 
138, 139, 140, 141, 142, 143, 164, 165. 

 

 

1.2 Contesto geografico e paesaggistico di Gubbio 
Gubbio occupa una posizione di eccezionale valore paesaggistico-ambientale: il centro 
storico è adagiato ai piedi del Monte Ingino, con un’organizzazione insediativa che 
risale all’epoca medievale e che costituisce uno dei più integri esempi di città medievale 
in Italia. Il territorio comunale si estende per circa 525 km² e comprende ambienti 
diversificati: valli fluviali (Camignano, Saonda), rilievi appenninici boscati, aree 
agricole e nuclei storici minori. 
Il paesaggio urbano è dominato dall’asse verticale del Monte Ingino, su cui sorge la 
Basilica di Sant’Ubaldo (sec. XVI), e dalla quinta scenografica dei palazzi medievali 
affacciati sulla Piazza Grande. Il Teatro Romano (I sec. a.C.), ancora in uso come 
spazio per manifestazioni culturali, costituisce una delle preesistenze più significative 
del paesaggio storico-urbano. 
L’areale che si intende proporre è denso di elementi naturalistici e di elementi antropici, 
in un quadro di particolare sintesi e armonia. 
L'assetto territoriale attuale è il risultato di un lungo processo di interazione tra attività 
agricole, organizzazione insediativa e caratteristiche geomorfologiche dei luoghi. Tale 
processo ha generato un paesaggio rurale storicamente consolidato, nel quale la 
distribuzione degli insediamenti, la struttura fondiaria e l'uso del suolo mantengono una 
relazione riconoscibile con la morfologia naturale del territorio. Questa condizione 
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rappresenta uno dei principali elementi identitari del Comune di Gubbio e costituisce un 
patrimonio territoriale di rilevanza non soltanto locale ma sovracomunale. 
Le aree agricole, i sistemi boscati e le formazioni vegetazionali diffuse costituiscono 
infatti elementi di connessione tra differenti comparti ambientali e contribuiscono alla 
funzionalità complessiva della Rete Ecologica Regionale Umbra. Tale funzione risulta 
particolarmente evidente negli ambiti individuati dalla presente proposta, che 
rappresentano porzioni di territorio ancora caratterizzate da elevata continuità rurale e 
da limitati livelli di frammentazione antropica (cfr. All. 4). 
Il territorio comunale di Gubbio ha inoltre progressivamente orientato il proprio 
sviluppo verso forme di valorizzazione fondate sulla qualità del paesaggio, sul 
patrimonio culturale diffuso, sul turismo lento e sull'economia rurale. In tale prospettiva 
il paesaggio agricolo costituisce una vera e propria infrastruttura territoriale strategica, 
capace di sostenere attività economiche, funzioni ecologiche, servizi ecosistemici e 
valori identitari. La conservazione della sua integrità rappresenta pertanto un interesse 
pubblico rilevante, pienamente coerente con gli obiettivi di sostenibilità territoriale 
perseguiti dalla normativa regionale e nazionale. 
 
Sotto il profilo socio-economico, non è inutile ricordare che buona parte dell’economia 
eugubina si fonda anche sulla valorizzazione turistica del territorio, e che vi sono 
moltissimi esercizi agrituristici, che fondano la propria economia sul rapporto tra 
paesaggio culturale e paesaggio più “naturale”. 
 

1.3 Quadro pianificatorio vigente 

L’area ricade nel seguente quadro di pianificazione e vincoli: 

 

PRG Comunale Vigente approvato con Deliberazione di Consiglio comunale 
n. 197 del 24/10/2007 e aggiornato alla variante n. 33 
(Deliberazione di C.C. n. 20 del 07.04.2026). 

L.R. 1/2015 Umbria  

Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale 
(PTCP) 

PTCP Provincia di Perugia – approvato con Delibera di 
Consiglio Provinciale n. 59 del 23 luglio 2002 

Piano Paesaggistico 
Regionale (PPR Umbria) 

In corso di formazione ex artt. 135 e 143 D.Lgs. 
42/2004; preadottato con DGR n. 540 del 16 maggio 2012 

Vincoli ex art. 142 D.Lgs. 
42/2004 

Aree boscate. Corsi d’acqua. 

Vincoli ex artt. 136-157 
preesistenti 

Vincolo Gubbio Centro storico aree limitrofe DM 1956 

Parco / Riserva naturale Parco del Monte Cucco 

 

Il PUT (Piano Urbanistico Territoriale), è stato approvato con la legge regionale n. 
27/2000 ed abrogato ai sensi della successiva L.R. 1/2015 (TU), art. 271, co. 1, lett. i). 
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Rimangono comunque vigenti le Carte allegate alla L.R. 27/2000, come disposto dal 
relativo art. 7, comma 2, e l’Allegato A di cui all’art. 12 della medesima legge regionale 
27. Tali Carte hanno generalmente valore ricognitivo del territorio e programmatico per 
quanto concerne l’assetto territoriale nell’ambito della redazione degli strumenti di 
pianificazione urbanistica, acquisendo valore prescrittivo nei casi espressamente previsti 
dalla disciplina del TU o di altre norme di settore (art. 80, comma 2, TU). 
Di seguito quindi si effettua una ricognizione conoscitiva cartografica del comune di 
Gubbio ed una sintesi delle eventuali attenzioni rispetto alle aree di nuova 
classificazione. 
Nel Comune di Gubbio ricadono, come emerge dalla tavola n.8 del PUT "Zone di 
elevata diversità floristico-vegetazionale e siti di interesse naturalistico" vi sono quattro 
aree SIC. Le SIC in questione sono: 
� IT5210012 - Boschi di Montelovesco – Monte delle Portole 
� IT5210013 – Boschi del Bacino di Gubbio 
� IT5210075 – Boschi e pascoli di Fratticiola Selvatica 
� IT5210002 – Serre di Burano 
 
La superficie territoriale del comune interessate da aree SIC è pari a 3.721 ha, ovvero il 
7,10% della superficie territoriale del Comune.  
La tavola n.9 “aree di particolare interesse naturalistico-ambientale” interessa Gubbio 
per l’area a monte del capoluogo.  
La Tavola 17 del PUT ci mostra le “aree di particolare interesse agricolo”, che nel 
comune di Gubbio sono localizzate intorno lungo la piana del sistema insediato, da 
Branca a Mocaiana. 
 
 
Il PPR 
Il Piano paesaggistico dell’Umbria individua 19 paesaggi identitari regionali, come 
“Geni” che declinano nell’immaginario collettivo regionale, nazionale e internazionale, 
la tradizionale percezione, positiva e consolidata, dell’Umbria “Cuore Verde d’Italia”. Il 
Piano mira, inoltre, ad essere efficiente nella conservazione (motivare, conoscere, 
sostenere, ecc.) e qualificante nella trasformazione attraverso la capacità di indirizzare 
le trasformazioni verso la qualità paesaggistica e la capacità di convincere i soggetti 
operatori a far uso del patrimonio conoscitivo e valutativo che il Piano offre e di cui 
favorisce la crescita. 
Dunque, pur mantenendo il riferimento di fondo alla natura trans-scalare del paesaggio, 
il Piano articola operativamente i paesaggi a tre livelli, (intesi come ambiti ai sensi del 
comma 3, art.135 del D.lgs. 42/2004) a cui corrispondono specifiche attribuzioni di 
governo del territorio per Regione, Province e Comuni: 
• paesaggi regionali, ovvero quei paesaggi identitari (o del riconoscimento) che nella 
loro diversità compongono l’immagine d’insieme e il senso prevalente del paesaggio 
umbro, come matrice e sfondo di coerenza delle individualità percepibili a scale di 
maggior dettaglio. Sono da considerarsi paesaggi del riconoscimento in quanto 
costituiscono il riferimento culturale per l’osservazione della regione dall’esterno ma 
anche il tramite attraverso cui gli abitanti riconoscono la loro appartenenza al territorio 
regionale; 
• paesaggi di scala vasta, (o paesaggi della percezione), ovvero i paesaggi identitari che 
sono misurabili attraverso una percezione più diretta, a media distanza, in cui acquistano 
importanza crescente i segni fisici e i modi dell’esperienza conoscitiva, e i cui significati 



R0015 Gubbio                                  - Relazione Illustrativa Generale -                           Pag. 6 di 20 totali 

2026-06-22_RIG_BMB_R0015.docx/Users/brunomariobroccolo/Library/CloudStorage/GoogleDrive-bruno.broccolo@gmail.com/Il mio Drive/RADURA/WIP/R0015 
VINCOLO GUBBIO/PROG/2026-06-23/2026-06-22_RIG_BMB_R0015.docx  

sono comunque prevalentemente associati alla interpretazione di contesti delimitati, 
osservabili nei loro margini e comprensibili nelle loro qualità distintive; 
• paesaggi locali, (o paesaggi dell’abitare), ovvero i paesaggi di dimensioni contenute, 
“interni territoriali” percepibili a distanza ravvicinata, commisurati prevalentemente alla 
scala dei ritmi della vita quotidiana e alla sfera locale delle pratiche di uso del territorio. 
Sono i paesaggi i paesaggi che richiedono una più assidua integrazione delle previsioni 
urbanistiche e di quelle paesaggistiche, entrambe accomunate dagli obiettivi di qualità 
che si intendono conseguire localmente. 
Il comune di Gubbio è interessato dai seguenti paesaggi e strutture identitarie: 
FN_1 Bocca Seriola 
1FN.1 Pietra-lunga, i boschi di Pietralunga 
FN_3 Monte Cucco 
SC_2 Eugubino 
2SC.1 L’insediamento umbro di origine antica di Gubbio, la basilica di Sant’Ubaldo, il 
Monte Foce, il Monte Ingino, il Monte Anscaiano e la quinta appenninica, la via 
eugubina, la gola del Bottaccione e l’acquedotto medievale, il teatro romano. 
2SC.2 La conca eugubina, la via eugubina 
2SC.3 Valfabbrica e la valle del Chiascio, le forre del Rio Grande, il monastero 
Benedettino di Santa Maria. Il sistema dei Castelli (Castel d’Alfiolo, il Castello di 
Colmollaro, e sulla destra del Chiascio. 
 
 

 
Figura 1 - Estratto della scheda di QC del PPR 2SC Eugubino - Attribuzione dei Valori 
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Di seguito si riporta la descrizione dei caratteri paesaggistici della struttura a identitaria 
2SC.2 estratta dal Quadro Conoscitivo Volume 1 del Piano Paesaggistico Regionale: 
 
“Risorse fisico-naturalistiche: 
Il paesaggio si caratterizza per l’aspetto morfologico rappresentato dalla conca 
di Gubbio o bacino di Gubbio, che attraversa, in direzione sud-est nord-ovest 
tutto il paesaggio regionale. La piana è delimitata sul lato orientale dalla linea 
pedemontana del sistema alto collinare e montano alle spalle del centro di 
Gubbio e sul lato occidentale dal Torrente Saonda. A costituire i margini 
trasversali rispettivamente a nord e a sud abbiamo il Torrente Assino e il Fiume 
Chiascio. Per circa metà della superficie della conca tettonica, in particolare per 
la parte posta a sud-est di Gubbio, è formata da un ambito caratterizzato da 
vallicole, solcate da diversi fossi, ed è stato occupato da un antico lago 
quaternario. Questo ambito è riconosciuto come Sito di Interesse Naturale e 
racchiude un importante esemplare, umbro e dell’Italia centrale, di bosco 
planiziale, rappresentativo di una vegetazione tipica dell’Europa centrale. Anche 
la vegetazione ripariale lungo i fossi e la sponda del Torrente Saonda, costituita 
da boscaglia, e la varietà floristica, costituiscono un patrimonio naturalistico 
vegetazionale di grande valore per la loro rarità a livello regionale e nazionale. 
La parte della conca a nord-ovest di Gubbio si caratterizza per la sua 
estensione di campi coltivati a seminativo, dove si intercettano ancora filari 
alberati, che ricordano una partitura della trama agricola, una trama che oggi è 
interrotta e intramezzata da piccoli nuclei abitativi a carattere residenziale e in 
qualche caso produttivo, commerciale artigianale. 
 
Risorse storico-culturali: 
Il paesaggio è caratterizzato in particolare dall’emergenza storica-archeologica 
del teatro romano, un eccezionale esempio di opera assimilabile alla tecnica del 
periodo repubblicano, costruito alla fine del I secolo a.C., con un formidabile 
paramento di bugnato a grandi blocchi squadrati di pietra calcarea locale. La 
cavea si sviluppa con un diametro di settanta metri circa e il teatro all’esterno 
presenta un recinto con una doppia arcata su pilastri. Il teatro è ancora oggi in 
uso, nel periodo estivo, durante il quale diventa uno scenario suggestivo per 
manifestazioni teatrali. 
Sotto il profilo storico culturale, la conca di Gubbio è caratterizzata anche per 
essere attraversata dal tratto della viabilità antica, che metteva in collegamento 
Gubbio con le Marche. 
 
Risorse simboliche: 
Il Paesaggio si caratterizza per i valori identitari legati all’immagine della conca, 
dei resti archeologici e delle risorse naturalistiche in essa presenti, dove il 
rapporto tra morfologia del suolo, permanenze storiche e manifestazioni sociali 
restituiscono ancora oggi l’immaginario simbolico di questo paesaggio.” 
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Il PRG del Comune di Gubbio - Parte strutturale definisce, inoltre, una struttura evoluta 
della rete ecologica locale, definendo una struttura di elementi di caratterizzazione 
ecologica ad integrazione della RERU e delle norme conseguenti.   
 

 

2 ANALISI DEI VALORI PAESAGGISTICI 

 

2.1 Valori morfologici e naturalistici 
L’area presenta i seguenti caratteri morfologici rilevanti, che ne configurano l’interesse 
paesaggistico ai sensi dell’art. 136 D.Lgs. 42/2004: 
Morfologia: L’area che si intende proporre è compresa tra la quota 500 m s.l.m. ca. e la 
quota di 964 m s.l.m. ca. in modo da comprendere il crinale verso nord-est. Ciò 
consente di avere una fascia dove i caratteri morfologici del territorio (colline, pendi, 
avallamenti), hanno un valore positivo poiché si introduce una varietà e una mixité. La 
struttura territoriale del comprensorio è infatti caratterizzata dalla presenza di una 
successione continua di dorsali collinari, versanti coltivati, nuclei storici, sistemi boscati 
e corridoi ecologici che formano un paesaggio unitario e riconoscibile. Tale 
configurazione non può essere interpretata come semplice sommatoria di elementi 
puntuali, ma costituisce un sistema complesso nel quale il valore dei singoli luoghi 
deriva anche dalle relazioni che essi instaurano con il contesto circostante. 
I monti calcarei della catena eugubina, specie i loro versanti rivolti a sudovest e le loro 
cime, rappresentano assieme alla pianura antistante uno dei principali iconemi di 
Gubbio, se non addirittura il più caratterizzante di tutti: non a caso la città, adagiata alle 
falde del Monte Ingino e perfettamente integrata, dal punto di vista paesaggistico, con i 
ripidi versanti dei “Monti di Gubbio”, ha assunto fin dal periodo comunale il monte 
come suo stemma (“Eugubio signum fortis mons est mihi dignum”). 
 
 
 

2.2 Valori storici e culturali (sintesi) 
Il territorio di Gubbio costituisce un palinsesto storico di eccezionale stratificazione.  
Prima del suo celebre sviluppo medievale, Gubbio è stata uno dei centri politici, 
religiosi e culturali più importanti dell'Italia preromana e romana. La sua storia antica si 
snoda attraverso tre grandi fasi. 
La nascita di Gubbio si deve agli Umbri, un’antica popolazione italica. Tra il IV e il III 
secolo a.C., l'insediamento — noto come Ikuvium (o Iguvium) — non sorgeva nella 
piana, ma sulle pendici del Monte Ingino, in una posizione strategica per il controllo 
delle vie di transito appenniniche. 
Ikuvium non era una semplice città, ma il fulcro religioso e federale di una vasta 
comunità. La testimonianza più eccezionale di questo periodo è rappresentata dalle 
Tavole Eugubine (scoperte nel 1444): sette tavole di bronzo scritte in alfabeto umbro e 
latino che descrivono i complessi rituali sacri, i sacrifici e le leggi della comunità dei 
"Fratelli Atiedii". Questo testo rappresenta la più importante fonte scritta per 
comprendere le religioni dell'Italia preromana. 
A differenza di altri popoli italici (come gli Etruschi o i Sanniti), gli Umbri di Gubbio 
scelsero una linea diplomatica con la nascente potenza di Roma: 
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• Il Foedus: Nel III secolo a.C. la città strinse un trattato di alleanza (foedus) con i 
Romani. Questa sottomissione pacifica garantì a Gubbio una forte autonomia 
interna. 

• La cittadinanza: Nel 90 a.C., a seguito della Guerra Sociale, Gubbio ottenne la 
piena cittadinanza romana, venendo eretta a Municipium. 

Fu in questo momento che l'assetto urbano cambiò radicalmente. Per ragioni 
commerciali e di viabilità, il centro della città si spostò progressivamente dalle pendici 
montane verso la pianura sottostante, assecondando il modello urbanistico romano. 
 
Sotto l'Impero Romano, Iguvium visse la sua stagione di massimo splendore economico 
e monumentale, favorita anche dalla vicinanza alla Via Flaminia. La città venne dotata 
di imponenti infrastrutture pubbliche, i cui resti sono tuttora visibili nella zona 
archeologica della pianura: 

• Il Teatro Romano: Costruito nel I secolo a.C. (e restaurato in età augustea dal 
magistrato Gneo Satrio Rufo), poteva ospitare fino a 6.000 spettatori. È tuttora 
uno dei teatri romani meglio conservati d'Italia. 

• L'Antiquarium e le Domus: Gli scavi hanno riportato alla luce i resti di 
sontuose domus patrizie (come la "Domus del Banchetto" o quella di "Scatena") 
impreziosite da ricchi mosaici pavimentali, che testimoniano l'alto livello di 
ricchezza dell'aristocrazia locale. 

• Il Mausoleo d'Anco (detto di Pomponio Grecino): Una monumentale tomba a 
camera che attesta l'influenza delle mode funerarie della capitale. 

 
Con la crisi dell'Impero Romano e le successive invasioni barbariche (in particolare le 
devastazioni dei Goti guidati da Totila nel VI secolo d.C.), la popolazione abbandonò la 
piana romana, giudicata ormai troppo esposta e indifendibile. I cittadini si rifugiarono 
nuovamente verso l'alto, arroccandosi sulle pendici del Monte Ingino. Fu attorno a 
questo nucleo arroccato e protetto, guidato nel XII secolo dalla figura del Vescovo 
Ubaldo, che nacque la Gubbio medievale che ammiriamo oggi. 
Tra gli elementi di maggiore rilevanza si segnalano, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo: 

– Centro storico medievale (sec. XII–XIV): tra i meglio conservati d’Italia, con 
Palazzo dei Consoli, Palazzo del Podestà, Palazzo Ducale e la Piazza Grande – 
tra i più significativi esempi di urbanistica medievale umbra 

– Teatro Romano (I sec. a.C.): nel fondovalle, ancora in uso 
– Basilica di Sant’Ubaldo sul Monte Ingino (sec. XVI): cerniera visiva tra città e 

montagna 
– Tavole Eugubine (III–I sec. a.C.): documenti in lingua umbra di valore 

eccezionale per la storia delle religioni italiche, conservate nel Palazzo dei 
Consoli 

– Necropoli e insediamenti etruschi e romani nel territorio extraurbano 
Nel territorio che si propone di tutelare sono presenti chiese, conventi, molini, beni 
culturali sparsi classificati come tali dal PRG Strutturale. Vi è una densità di elementi 
architettonici diffusi sul territorio che costituiscono un valore di tipo nuovo. Impossibile 
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in questa sede elencarli uno ad uno. Si fornisce comunque una planimetria con 
l’indicazione e la localizzazione di tali edifici. 
Particolare rilievo assume inoltre il rapporto tra gli ambiti individuati e il sistema dei 
nuclei storici che caratterizzano la dorsale collinare e gli altri centri storici presenti nel 
comprensorio che costituiscono infatti elementi di un unico sistema insediativo 
storicamente connesso al paesaggio agricolo circostante. La qualità percettiva di tali 
insediamenti non deriva esclusivamente dal valore architettonico dei manufatti, ma 
anche dal permanere del rapporto visivo e funzionale con il contesto rurale che ne ha 
storicamente determinato l'origine e lo sviluppo. 
Ma oltre che elemento caratterizzante il paesaggio locale, i Monti di Gubbio 
rappresentano un rilevante elemento identitario per la cultura eugubina. Le indagini 
archeologiche condotte sul nostro territorio e gli studi relativi ai testi umbri trasmessi 
dalle ben note Tavole Iguvine ci permettono di appurare che, fin dall’età del Bronzo, i 
monti della catena di Gubbio sono stati considerati sacri dalle popolazioni autoctone, e 
le loro cime cosparse di “castellieri” e “santuari” (a tale riguardo si veda la tav. I in S. 
Sisani, Tuta Ikuvina. Sviluppo e ideologia della forma urbana a Gubbio, Roma 2001, 
ove sono indicati “castellieri” in vetta ai monti Alto, d’Ansciano, Ingino, Foce, di 
Monteleto, di Loreto, e “santuari” sulle cime dei monti d’Ansciano, Ingino, di Loreto): 
“castellieri” e “santuari” sul tipo dell’okri- fisio- (l’Arce Fisia) in vetta al monte Ingino, 
“luogo tuttora sacro agli Eugubini, non foss’altro perché vi sorge il santuario dove il 
vescovo e patrono di Gubbio, S. Ubaldo, fu traslato” (A. Ancillotti, R. Cerri, Le tavole 
di Gubbio e la civiltà degli Umbri, Perugia 1996).  
Tra l’altro le principali divinità del pantheon degli Umbri menzionate nelle Tavole 
Iguvine – ovvero la triade Grabovia costituita da Giove Grabovio, Marte Grabovio, e 
Vofione Grabovio – sono generalmente collegate dagli studiosi a un culto incentrato sulle 
vette dei monti, affermatosi prima della diffusione delle parlate oscoumbre, che potrebbe 
essere a buon diritto collegato ai famosi “castellieri italici”, archeologicamente pertinenti 
all’età del bronzo e connessi all’ambiente “paleo umbro”. Così, al riguardo, si esprime il 
grande glottologo Giacomo Devoto: “Prendiamo il caso del tempio di Giove Pennino, di 
cui iscrizioni latine (cfr. CIL XI 5803) ci assicurano l’esistenza nel territorio di Scheggia 
[località a 13 Km a nordest di Gubbio]. Giove Pennino, evidentemente, è il Giove 
specializzato sui monti, che si trova sulla cresta dell’Appennino. Ma un grande Giove era 
oggetto di culto qui a Gubbio che, invece di Pennino, si chiamava Grabovio. Ora è 
pensabile che noi interpretiamo questo Giove Pennino, alle spalle della nostra città, come 
il continuatore romano del Giove Grabovio di Gubbio, perché il termine “graba” è un 
termine attestato in molte regioni d’Italia, per indicare il sasso o la roccia. Quindi Giove 
Grabovio sarebbe una forma antichissima di un culto, che ha avuto una prima fase quando 
ancora qui non si parlava la lingua che diciamo umbra; una seconda fase quando il dio 
venne annesso al culto degli Umbri di Gubbio in senso stretto; una terza fase, nella quale 
il dio sopravvive come divinità romana, quando la lingua umbra aveva cessato di esistere” 
(G. Devoto, Problemi della filologia umbra, in Problemi di storia e archeologia 
dell’Umbria, Atti del 1° Convegno di Studi Umbri, Gubbio 1963, Perugia 1965). 
Questi culti antichi incentrati sulle vette dei monti si riflettono anche sulla tradizionale 
festa dei Ceri in onore di sant’Ubaldo, per la quale Gubbio è ovunque nota (giova qui 
ricordare che i Ceri, nel 1973, sono stati scelti come stemma dell’intera regione Umbria). 
Infatti la meta finale della corsa dei Ceri è costituita dalla basilica di Sant’Ubaldo in cima 
al Monte Ingino, dove riposano le spoglie mortali del patrono eugubino. Come sottolinea 
Simone Sisani, tale meta costituisce “un ulteriore indizio – forse il più forte – a favore 
della natura ‘precristiana’ della festa, la cui rifunzionalizzazione definitiva sembra 
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avvenuta solo grazie all’associazione di riti più antichi alla figura di sant’Ubaldo”. 
Sembrerebbe proprio che una remota cerimonia pre-ubaldiana abbia “orientato la scelta 
del luogo dove edificare la nuova basilica, la cui costruzione dovette costituire lo 
strumento per legare alla figura del vescovo riti più antichi, forse proprio al fine di 
suggellarne la ‘cristianizzazione’ anche negli aspetti esteriori e di più immediata 
percezione” (S. Sisani, Ponne oui furfant. Le radici preromane della corsa dei Ceri a 
Gubbio, in “Bollettino della Deputazione di Storia Patria per l’Umbria”, vol. CIII, fasc. 
I, Perugia 2006). 
Di recente i Monti di Gubbio hanno assunto grande evidenza e fama internazionale grazie 
alle ricerche e agli studi geologici effettuati principalmente nella Gola del Bottaccione e 
nella Valle della Contessa, che tra l’altro hanno portato alla formulazione della nota teoria 
secondo la quale le estinzioni di massa avvenute al passaggio tra Era Secondaria ed Era 
Terziaria (66 milioni di anni fa, quando nei mari scomparve circa il 50% delle specie 
viventi e sulla terraferma scomparvero gran parte degli animali di peso superiore ai 40 
kg, compresi i dinosauri) furono determinate dall’impatto di un corpo extraterrestre – 
verosimilmente un grande asteroide – sulla superficie terrestre. 

 
 

2.3 Valori estetici e percettivi 

L’area si caratterizza per i seguenti valori estetici e percettivi, rilevanti ai fini dell’art. 
136, lett. c) e d), D.Lgs. 42/2004: 

– Panoramicità: L’area che si propone di tutelare è molto vicina all’Unità di 
Paesaggio e alla locuzione della “Conca eugubina”. Infatti essa prende come 
limite altimetrico superiore la linea dell’orizzonte, ponendosi al centro della 
conca situato pressappoco nel punto indicato come E0 nella cartografia proposta. 
Ponendosi qui a circa 150 cm di altezza si ha una vista a 360° di un orizzonte 
composto da una linea mista. Dalla linea dell’orizzonte così definito è possibile 
vedere il punto E0. Questo orizzonte ovviamente non coincide perfettamente con 
i confini amministrativi del Comune di Gubbio, ma va ad interessare, verso sud-
est i profili montuosi di Scheggia e Pascelupo. Oltre a questa compattezza delle 
superfici di intervisibilità, vi sono dei punti particolari che rappresentano dei veri 
e propri “belvedere” sul paesaggio che intendiamo tutelare. 

– Qualità estetica del paesaggio agrario: le sistemazioni agricole sono quelle del 
paesaggio collinare e pedemontano dell’Appennino umbro. Si tratta quindi di 
piccoli appezzamenti coltivati con grande cura e destinati a vite olivo e colture 
ortive. La dimensione di questi appezzamenti, inframmezzati da aree boscate, 
costituisce un mosaico con una grande “qualità diffusa” 

– Skyline e profilo insediativo: l’area che si vuole tutelare costituisce il fondale su 
cui la città di Gubbio si distende. Dunque è impossibile disaccoppiare Gubbio 
dai monti retrostanti. 

– Assenza/presenza di elementi di degrado visivo: Non sembrano esserci elementi 
di degrado, poiché l’unico elemento negativo, che potremmo identificare 
nell’impianto Cementerie Barbetti, si pone al di sotto della quota minima presa 
come riferimento. 

Le analisi viewshed sviluppate nell’ambito del presente studio dimostrano come ampie 
porzioni delle aree individuate risultino visibili da numerosi punti di osservazione 
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permanenti rappresentati dai nuclei abitati, dalle strade comunali, dalla viabilità rurale e 
dai percorsi escursionistici presenti nel comprensorio.  

Particolare attenzione deve essere riservata anche ai rapporti percettivi con il capoluogo 
comunale di Gubbio e con il sistema dei nuclei minori e delle case sparse che 
caratterizzano il territorio rurale. La qualità paesaggistica del comprensorio deriva infatti 
dalla permanenza di una relazione diretta e continua tra gli insediamenti storici e il 
paesaggio agricolo circostante. Tale relazione rappresenta uno degli elementi identitari 
fondamentali del territorio e contribuisce in maniera determinante alla riconoscibilità dei 
luoghi. 

La vulnerabilità visuale degli ambiti risulta ulteriormente amplificata dalla presenza della 
rete viaria locale e dei percorsi di “fruizione lenta” del territorio. Strade comunali, 
percorsi rurali, itinerari escursionistici e tracciati cicloturistici attraversano infatti aree 
dalle quali gli ambiti risultano frequentemente percepibili. La fruizione dinamica del 
paesaggio da parte di residenti e visitatori costituisce pertanto un ulteriore fattore di 
sensibilità che deve essere considerato nella valutazione complessiva degli effetti 
potenziali derivanti dall’introduzione di nuove infrastrutture energetiche. 

Le verifiche fotografiche effettuate nei principali punti di osservazione confermano 
quanto emerso dalle analisi GIS, evidenziando come gli ambiti individuati costituiscano 
elementi strutturali delle principali quinte paesaggistiche della “Conca” e concorrano alla 
formazione dell’immagine complessiva del territorio percepita dalle comunità locali e dai 
visitatori (cfr. All. 7). 

Un’altra immagine merita oramai di essere tutelata e appartiene al “paesaggio notturno”. 
Gubbio si veste, in prossimità delle feste natalizie, di una costruzione paesaggistica affatto 
particolare: l’Albero di Natale. E’ del tutto evidente che questo paesaggio ancorché 
transitorio, deve avere come sfondo un paesaggio notturno assolutamente privo di 
illuminazioni, poiché altrimenti la percezione dell’Albero risulterebbe del tutto corrotta. 
 
 

2.4 Valenza identitaria e immateriale 

Il paesaggio di Gubbio è profondamente intrecciato con la cultura e l’identità della 
comunità locale. Tra gli elementi identitari di rilievo: 

– La Corsa dei Ceri (15 maggio): manifestazione di rilevanza nazionale e 
candidata al Patrimonio UNESCO dell’umanità immateriale; il percorso urbano 
e lo sfondo del Monte Ingino ne costituiscono il contesto paesaggistico 
inscindibile 

– Il paesaggio come struttura portante dell’immagine turistica e culturale di 
Gubbio nel contesto regionale e nazionale 

 

3 QUALIFICAZIONE AI SENSI DELL’ART. 136 D.LGS. 42/2004 

 

Sulla base dell’analisi svolta nella sezione precedente, l’area è riconducibile alle seguenti 
categorie dell’art. 136, comma 1: 
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Lett. Categoria Applicabilità all’area proposta 

c) 

Complessi di cose immobili con 
caratteristico aspetto di valore 
estetico e tradizionale, inclusi 
centri e nuclei storici 

[Sì]  

d) Bellezze panoramiche e punti di 
vista accessibili al pubblico 

[Sì]  

 

 

4 PERIMETRAZIONE DELL’AREA PROPOSTA 

 

La perimetrazione dell’area soggetta alla proposta di vincolo è definita come segue e 
rappresentata negli allegati nn. 1, 2, 3, 4, 5. Essa non deriva pertanto da una semplice 
aggregazione catastale o da una valutazione esclusivamente vincolistica, ma dalla 
sovrapposizione e dall'integrazione di differenti fattori territoriali che concorrono alla 
definizione della sensibilità complessiva dei luoghi. In particolare, sono stati considerati 
la morfologia del territorio, l'uso reale del suolo, la continuità della matrice agricola, il 
sistema delle visuali, la prossimità ai nuclei abitati storici, la rete ecologica regionale, il 
quadro dei vincoli esistenti e il sistema delle infrastrutture energetiche presenti nel 
comprensorio. 
Il principio guida è stato quello di estendere la tutela dei crinali, già previsti dagli 
strumenti di pianificazione (anche sovraordinati), ad aree particolarmente sensibili e 
meritevoli di tutela. L’area che ne risulta ha un profilo curvilineo, che tiene conto sia del 
crinale che di alcune particolarità locali. 
 
 

4.1 Criteri di perimetrazione 

La perimetrazione è stata effettuata tenendo conto dei seguenti criteri quando presenti: 

– Continuità e omogeneità dei valori paesaggistici individuati nella Sezione 2 
– Presenza di elementi fisici riconoscibili come bordi naturali o antropici dell’area 

(creste, corsi d’acqua, strade, confini di proprietà fondiaria, ecc.) 
– Esclusione delle aree già degradate o interessate da usi incompatibili con i valori 

da tutelare 
– Coerenza con i perimetri dei vincoli già esistenti nella zona  

– Verifiche su ortofoto aggiornata e sopralluogo in loco 
 
L’ambito individuato interessa il settore centrale-orientale del territorio comunale e 
presenta una superficie complessiva pari a circa 941 ettari. 
L'area si sviluppa all'interno di un contesto collinare e pedemontano caratterizzato da 
una marcata continuità agricola e da una limitata presenza di elementi di 
frammentazione urbanistica. L'assetto territoriale risulta ancora fortemente influenzato 
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dalla struttura agraria tradizionale, riconoscibile attraverso la permanenza della maglia 
poderale storica, della viabilità rurale, delle sistemazioni agrarie e delle coltivazioni 
tipiche del paesaggio collinare umbro. 
Le elaborazioni GIS relative all'uso del suolo e alla struttura fondiaria evidenziano una 
netta prevalenza di superfici agricole attive, con presenza diffusa di seminativi, colture 
permanenti, oliveti e aree agricole eterogenee che contribuiscono alla formazione di un 
mosaico territoriale ancora integro e funzionalmente attivo (cfr. All. 4) 
Dal punto di vista morfologico il comparto occupa versanti e dorsali collinari 
caratterizzati da elevata esposizione visuale e da una forte relazione percettiva con il 
sistema insediativo circostante.  
La continuità territoriale dell'ambito assume inoltre particolare rilevanza sotto il profilo 
ecologico e paesaggistico, poiché costituisce uno degli elementi di raccordo tra il 
sistema agricolo della valle e le aree boscate presenti lungo le dorsali collinari. Tale 
funzione contribuisce alla stabilità del paesaggio rurale e alla conservazione delle 
relazioni spaziali che caratterizzano storicamente questo settore del territorio comunale. 
 
 

 

5 PROPOSTA DI PRESCRIZIONI D’USO 

 

Ai sensi dell’art. 138, comma 1, D.Lgs. 42/2004, la proposta di dichiarazione di 
notevole interesse pubblico deve contenere “prescrizioni d’uso intese ad assicurare la 
conservazione dei valori espressi”. Le prescrizioni di seguito indicate hanno carattere 
propositivo e potranno essere integrate o modificate dalla Regione Umbria in sede di 
adozione della dichiarazione. 

Il patrimonio culturale rappresentato dall’ambito naturale e dalla rete dei borghi storici 
trova infatti nel paesaggio circostante un elemento fondamentale di riconoscibilità e 
attrattività. La qualità dell'esperienza territoriale offerta ai visitatori deriva dalla 
permanenza di un rapporto equilibrato tra patrimonio culturale, ambiente rurale e 
sistema insediativo storico. Un processo di diffusa industrializzazione energetica dei 
versanti collinari potrebbe compromettere tale equilibrio e ridurre la competitività 
territoriale del comprensorio rispetto ad altri contesti rurali umbri. 

 

 

5.1 Obiettivi di qualità paesaggistica 

Le prescrizioni d’uso sono orientate ai seguenti obiettivi di qualità paesaggistica: 

– Conservazione dell’integrità visiva e percettiva del paesaggio storico-naturale di 
Gubbio 

– Salvaguardia dei coni visivi verso il Monte Ingino, la Basilica di Sant’Ubaldo e 
il centro storico medievale 

– Mantenimento del paesaggio agrario tradizionale (terrazzi, sistemazioni 
poderali, colture storiche) 
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– Prevenzione di interventi edilizi e infrastrutturali che alterino le relazioni visive 
e morfologiche dell’area 

 

5.2 Schema di prescrizioni per categorie di intervento 

 

Tipo di intervento / uso Regime proposto Condizioni / prescrizioni 
specifiche 

Nuova edificazione residenziale  Limitata Ammessa solo in 
ampliamento di edifici 
esistenti con SUC max 
prevista dalla LR 1/2015 e nel 
rispetto dei caratteri tipologici 
e cromatici locali. 

Nuova edificazione 
produttiva/commerciale 

Limitata Ammesse solo edifici di 
pertinenza dell’azienda 
agricola ed entro i 100 m di 
distanza da edificio 
residenziale. 

Impianti per energia rinnovabile 
(fotovoltaico a terra, eolico) 

Subordinata ad 
autorizzazione 
paesaggistica 
rafforzata 

Richiesta valutazione di 
impatto visivo. 

Viabilità: nuove strade o 
ampliamenti 

Subordinata ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Ammessi solo materiali 
drenanti. Scavi di altezza 
massima di 2 m. 

Sistemazioni agricole e forestali Consentita con 
limitazioni 

Tutela delle sistemazioni 
poderali storiche; dei filari 
alberati; disciplina degli 
espianti. 

Attività estrattive e movimenti di 
terra significativi 

Vietati Ammessa solo l’attività 
attualmente consentita nei 
limiti dell’autorizzazione 
prevista. 

Segnaletica, arredi, impianti 
tecnologici 

Subordinata ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

Divieto di installazione su 
manufatti storici. Dimensioni 
massime di eventuali pannelli 
espositivi 1 m x 1m. Divieto di 
pannelli luminosi. 

Interventi di restauro e 
manutenzione del patrimonio 
esistente 

Consentita e 
incentivata 

Nel rispetto dei caratteri 
costruttivi e materici storici. 

 

Il concetto di saturazione territoriale assume in questo caso una rilevanza particolare. La 
capacità di un territorio di accogliere nuove trasformazioni non può essere valutata 
esclusivamente sulla base della disponibilità fisica di superfici libere, ma deve essere 
misurata considerando il livello complessivo di pressione infrastrutturale, la qualità del 
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paesaggio residuo e la necessità di garantire il mantenimento degli equilibri territoriali 
esistenti. 
 

 

 

6. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

 

Le immagini sono georeferenziate e i punti di ripresa sono indicati nella Tav. 6. 

Il repertorio fotografico documenta: 

– Stato attuale dell’area nel suo complesso (viste aeree e da terra) 

– Principali elementi di valore paesaggistico individuati nella Sezione 2 

– Coni visivi rilevanti (viste verso e dall’area) 

– Elementi di criticità o degrado esistenti  

 

7.  RIFERIMENTI NORMATIVI E BIBLIOGRAFICI 

 

7.1 Riferimenti normativi 

– D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio (artt. 
131-141-bis) 

– L.R. Umbria 21 gennaio 2015, n. 1 – Testo unico governo del territorio 

– L.R. Umbria 16 febbraio 2010, n. 12 – Norme per la valutazione ambientale 
strategica (VAS) 

– D.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 – Regolamento autorizzazione paesaggistica 
semplificata 

– Convenzione Europea del Paesaggio, Firenze 20 ottobre 2000 (ratificata con L. 
9 gennaio 2006, n. 14) 

– PTCP Provincia di Perugia (approvato con Delibera di Consiglio Provinciale n. 
59 del 23 luglio 2002 

– PPR (Piano Paesaggistico regionale), preadottato con DGR n. 540 del 16 maggio 
2012 

 

 

7.2 Riferimenti bibliografici e fonti (oltre a quelli già presenti nel corpo del 
testo) 

1. Opere Generali principali 
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1. Oderigi Lucarelli, Gubbio. Memorie e guida storica, Città di Castello, S. Lapi, 1888 
(Rist. EFG, 2021). La "bibbia" della storia locale. 

2. Piero Luigi Menichetti, Storia di Gubbio dalle origini all'unità d'Italia, Città di 
Castello, Petruzzi, 1987. 

3. Giacomo Devoto, Le Tavole di Gubbio, Firenze, Sansoni, 1948. Essenziale per la 
fase umbro-italica. 

4. Pio Cenci, Carte e diplomi dell'Archivio Capitolare di Gubbio, in "Bollettino della 
Deputazione di Storia Patria per l'Umbria", 1915. 

5. Giuseppe Mazzatinti, I manoscritti della Biblioteca Sperelliana di Gubbio, Forlì, 
1898. 

 

2. Architettura e Urbanistica 

6. Paolo Micalizzi, Storia dell'architettura e dell'urbanistica di Gubbio, Roma, 
Gangemi, 2009.  

7. Giovanni Astengo, La Carta di Gubbio: per la salvaguardia e il risanamento dei 
centri storici, ANCSA, 1960.  

8. Enrico Guidoni, Gubbio. La struttura monumentale e urbanistica, in "Storia della 
città", n. 3, 1977.  

9. Gaetano Miarelli Mariani, Gubbio. Palazzo dei Consoli: architettura e restauro, 
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8. CONCLUSIONI E MOTIVAZIONE DELLA PROPOSTA 
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Sulla base dell’analisi condotta nelle sezioni precedenti, il Comune di Gubbio ritiene 
sussistenti i presupposti per la dichiarazione di notevole interesse pubblico dell’area 
individuata, in quanto essa esprime valori paesaggistici di rilievo riconducibili alle 
categorie dell’art. 136, comma 1, lettere c) e d) del D.Lgs. 42/2004. 

In particolare, la proposta è motivata dalla necessità di: 

– Tutelare l’integrità visiva e percettiva del paesaggio storico-naturale di 
Gubbio, di eccezionale valore culturale, storico e identitario 

– Prevenire trasformazioni irreversibili che potrebbero compromettere i valori 
paesaggistici identificati 

– Garantire un quadro regolativo certo per gli interventi futuri sull’area, nel 
rispetto dei principi della Convenzione Europea del Paesaggio 

 

9.   ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 

N. Descrizione Scala / Formato 

All. 1 Deliberazione comunale di approvazione della proposta originale 

All. 2 Tav. 1 - Inquadramento territoriale su IGM 1:15.000/pdf 

All. 3 Tav. 2 - Perimetrazione su CTR 1:15.000/pdf 

All. 4 Tav. 3 - Perimetrazione su ortofoto volo anno 2020 1:15.000/pdf 

All. 5 Tav. 4 - Perimetrazione su LiDAR Regione Umbria DSM e 
DTM 1mx1m 

1:15.000/pdf 

All. 6 Tav. 5 - Perimetrazione su Catastale 1:15.000/pdf 

All. 7 Tav. 6 - Perimetrazione su Carta della Visibilità 1:15.000/pdf 

All. 8 Tav. 7 – Repertorio fotografico - Planimetria 1:30.000/pdf 

All. 9 Tav. 8 - Punti di ripresa fotografica georeferenziati non applicabile 

All. 10 Shape file areale EPGS: 3004 Shape File/zip 
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